
 

SALMO RESPONSORIALE 
 

Il Salmo responsoriale  

61. Alla prima lettura segue il salmo responsoriale, che è parte integrante della Liturgia della Parola e che ha 

grande valore liturgico e pastorale, perché favorisce la meditazione della parola di Dio.  

Il salmo responsoriale deve corrispondere a ciascuna lettura e deve essere preso normalmente dal Lezionario.  

Conviene che il salmo responsoriale si esegua con il canto, almeno per quanto riguarda la risposta del popolo. 

Il salmista, quindi, o cantore del salmo canta o recita i versetti del salmo all’ambone o in altro luogo adatto; 

tutta l’assemblea ascolta restando seduta, e partecipa di solito con il ritornello, a meno che il salmo non sia 

cantato o recitato per intero senza ritornello. Ma perché il popolo possa più facilmente ripetere il ritornello, 

sono stati scelti alcuni testi comuni di ritornelli e di salmi per i diversi tempi dell’anno e per le diverse categorie 

di Santi. Questi testi si possono utilizzare al posto di quelli corrispondenti alle letture ogni volta che il salmo 

viene cantato. Se il salmo non può essere cantato, venga proclamato nel modo più adatto a favorire la medita-

zione della parola di Dio.  

Al posto del salmo assegnato nel Lezionario si può cantare o il responsorio graduale tratto dal Graduale 

romanum, oppure un salmo responsoriale o alleluiatico dal Graduale simplex, così come sono indicati nei 

rispettivi libri. 

Ordinamento Generale del Messale Romano 

 

Carissima/o,  
 
I salmi danno voce al cuore in 

dialogo con Dio: un cuore che loda, 

si lamenta, ha paura, chiede un segno, 

cerca protezione, perde la strada e 

poi la ritrova, grida e abbassa il capo, 

ringrazia. «Salterio mio, gioia mia» 

dice sant’Agostino cui si attribuisce 

anche una celebre espressione 

probabilmente mai pronunciata: chi 

canta prega due volte. 

Una ricchezza spirituale ancora poco 

valorizzata nelle Eucaristie della 

domenica quando il salmo, fatto per 

essere cantato, viene recitato, magari 

di corsa, con il coro che, al massimo, 

si limita a intonare l’antifona o, più 

spesso, a guidare il ritornello.  
 

Il Settore per l’Apostolato Biblico e 

l’Ufficio Liturgico Diocesano 

invitano tutti i ministri già istituiti (in 

particolare i lettori) e quelli in 

formazione ad un “laboratorio” sul 

Salmo Responsoriale 

 

sabato 25 maggio (9.30-12.30) 

presso Aula Magna dell’ISSR 

 

Dopo un momento 

introduttivo di 

inquadramento, 

ascolteremo una 

testimonianza sul 

canto del Salmo 

Responsoriale nella 

liturgia 

domenicale; quindi, in modo 

laboratoriale, cercheremo di 

conoscere e apprezzare la ricchezza 

dei salmi e rifletteremo sulla figura 

ministeriale del salmista. 
 

don Gabriele Gozzi, SAB 

don Giuseppe Vaccarini, ULD 


